
Il tasso di sconto ridotto di mezzo punto 
Ora è airil,5%, al livello del novembre '91 
La misura presa dopo il calo dei prezzi 
al consumo confermato ieri dalTIstat 

Le imprese: bene, ma ancora insufficiente 
per contrastare la crisi economica 
L'Iseo vede nero: per i prossimi tre mesi 
nessuna ripresa in vistale più disoccupati 

Ciampi abbassa il costo del denaro 
L'inflazione è al 4,3% e l'hdustria resta ancora nel tunnel 

• Bankitalia abbassa il tasso ufficiale di sconto di mezzo 
,.„ ', punto, portandolo all'I 1,5%, al livello di un anno e 
.V.'1 mezzo fa. La misura presa per favorire la ripresa eco-
'.̂  V nomica, approfittando del calo dell'inflazione. Positivi l 

' - i primi commenti, anche se gli imprenditori continua
no a chiedere riduzioni molto più sostenute del costo ' 

;', • del denaro. Restano però nere le previsioni per l'indù-
,v,<- stria: aumenterà la disoccupazione. y j 
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• • ROMA. La decisione della 
Banca d'Italia arriva nello stes
so giorno in cui ristai ha con
fermato il deciso calo dell'In- -
nazione, scesa a gennaio al 
4.3%contro4,8didicembre.DI " 
prezzi in discesa e crisi econo
mica parla del resto esplicita- ' 
mente il comunicato dell'istitu-, 
to centrale per motivare la ri
duzione del tasso ufficiale di " 
sconto. La recessione colpisce 
duro, per contrastarla c'è biso-
gnodi politiche monetarie me
no restrittive, che evidente-
mente la Banca d'Italia consi
dera ora possibili. Tanto più 
che - recita sempre il comuni- ' 
cato - i tassi di mercato stanno < 
mostrando una promettente 
tendenza alla flessione, -e • 

I giorni della crisi più acuta -
culminati con la svalutazione 

della lira - sembrano lontani. 
Allora il tasso di sconto schiz
zò addirittura al 15%. Da oggi 
invece è fissato all'I 1,5%. Da 
quasi un anno e mezzo non 
scendeva a questo livello. Ri
mane invece invariata all'1% la 
maggiorazione sulle anticipa
zioni a scadenza fissa conces
se alle banche. 

La notizia è stata diffusa nel 
pomeriggio, intomo alle 18 
(poche ore prima il governato
re Ciampi era stato ricevuto al 
Quirinale da Scalfaro). Imme
diate le ripercussioni sulla lira, 
che rispetto alle quotazioni in
dicative delle 14,30 ha perso 3 
punti sul marco (raggiungen
do quota 933) ed è sprofonda
ta a 1.535 sul dollaro, perden
do d'un colpo oltre sei punti. 
Proprio la lira nei giorni scorsi 

era stata oggetto di attacchi 
speculativi, dovuti in gran par
te alle voci su un imminente ri
duzione del tasso di sconto. 
Voci regolarmente smentite, 
peraltro. Proprio per questo 
l'annuncio di Ciampi ha colto ' 
di sorpresa un po' tutti. 

«Ce lo possiamo'permette
re?* ha domandato polemica
mente Giorgio La Malfa quan
do la notizia è rimbalzata in 
Parlamento. «Mezzo punto 
non cambia niente - è Topi- ; 
nione del segretario repubbli
cano - forse può aiutare il go
verno, poverino». La riduzione 
dei tassi era stata in effetti invo- -
cata a gran voce, oltre che da-

' gli imprenditori, dal presidente -
del Consiglio Giuliano Amato 
in persona. Ma le banche sono 
sempre rimaste un po' freddi- ' 
ne di fronte a questi inviti. Ecco 
dunque che da via Nazionale 
arriva un nuovo impulso al ca
lo al costo del denaro. 

L'invito sarà probabilmente 
rinnovato oggi stesso, nel cor
so di un vertice fra le autorità 
monetarie e i presidenti di 22 
istituti di credito. «La risposta 
del sistema bancario sarà 
pronta e parallela», ha assicu
rato subito dopo l'annuncio 
della Banca d'Italia il presiden
te dell'Abi Tancredi Bianchi. 

Per adesso qualche segnale è 
arrivato: il Banco-di Napoli e la 
Bnl hanno deciso il taglio dei 

< propri tassi di mezzo punto. ' 
Ma si tratta di riduzioni del pri-
mee del top rate, cioè delle mi- ' 
gliori e delle peggiori condizio
ni verso la clientela.' Nulla vie
ne detto sui tassi medi, quelli ' 
praticati nella stragrande mag- ' 
gioranza dei casi. Tra l'altro la :' 
Bnl ha anche annunciato un ri- -
basso dei tassi passivi, ossia gli 
interessi che maturano sui de
positi. Una decisione analoga 
dovrebbe essere presa oggi dal 
Montepaschi. 

Si tratta ora di vedere se ri
duzioni di questa portata po
tranno rappresentare una vera -
boccata d'ossigeno per l'eco-

- nomia. Ne è convinto il mini
stro del Bilancio Franco Revi-
glio, secondo il quale una ridu-

• zione di mezzo punto equivale • 
ad un risparmio di 2.500 mi
liardi per il sistema produttivo. 

- Ma secondo il suo collega del 
Lavoro, Cnstofori, c'è bisogno 
di interventi ulteriori. E tutto -

. sommato è questo il ritornello 
degli « imprenditori: - «Bene, 
ma... si può dare di più». E de
vono dare di più anche ban
che e Tesoro, secondo-il presi
dente della Confindustria Abe

te: è un passo avanti «piccolo 
ma significativo», dice, e im
mediatamente dopo aggiunge 
che nei prossimi giorni attende 
dal governo una riduzione del
la riserva obbligatoria, un'altra 
misura che almeno teorica
mente dovrebbe consentire ul-
tenori riduzioni del costo del 
denaro. 

Gli industriali insomma con
tinuano a chiedere «tagli» più 
consistenti degli interessi pa
gati sui prestiti. Anche perché 
le prospettive a breve termine 
non appaiono confortanti. Lo 
rivela la periodica rilevazione 
congiunturale di Iseo e Mondo 
Economico condotta su un 
campione di imprenditori: per 
i prossimi tre o quattro mesi 
non si prevedono «significativi 
mutamenti delle tendenze in 
atto», e la cosa riguarda sia gli 
ordinativi che la produzione. '_, 
La primavera non farà rifionre '• 
l'economia. A crescere saran
no invece i disoccupati, rivela 3 
il sondaggio. Soprattutto nel- " 
l'industria pesante, è in arrivo ' 
una «forte contrazione della 
manodopera occupata». E il * 
pessimismo degli imprenditon ~ 
si estende anche all'inflazione: • 
pnma o poi. dicono, l'effetto J~ 
svalutazione si farà sentire an
che sui prezzi. 

E per il 76% degli italiani 
bisogna risparmiare di più 

M MILANO. 11 76% degli italiani ritiene che oggi occorra ri
sparmiare ancora di più, e il 51% prevede che la sua famiglia 
anche nel '93 sarà in grado di risparmiare: questi i risultati di 
una inchiesta telefonica svolta dalla Young&Rubicam su un 
campione rappresentativo di 600 persone. - -

Gli italiani quindi, che si sono sempre distinti per la loro 
attitudine naturale al risparmio, non hanno perso questo «vi
zio», anche se le «formichine» sembrano disorientate su dove 
collocare i loro risparmi. /„ , , r * ^ t » <•>. „ ^ C Ì . 

Disorientate si, e anche un po' sfiduciate nei confronti del
lo Stato: ma l'indagine conferma che questa sfiducia non in
tacca i Bot e Cct che rimangono l'investimento preferito da 
59 italiani su 100, anche se il 67% degli intervistati sottolinea la 
necessità di diversificare l'investimento di risparmi, non com
prando solo titoli di stato. .'. . •- ' . . ,„ , -

Re^anoCf>it-dòctimento<ii pr^istone^onòmicàijYefeiÙpni rfiiffltì^Éino'senZa lavoro ., 

La Cee: «Nel '93 ancora più disoccupati» 
Elogi per Amato, ma la manovra ci sarà Hennìng Christofersen 

, Presentato ieri il testo delle previsioni economiche 
per il'93: sarà un anno duro per tutti e la ripresa, se 
non cambia la politica dei tassi tedeschi, può essere 
più lenta di quanto si speri. In ogni caso per la di
soccupazione il futuro è nerìssimo. Sul capitolo Ita
lia, Bruxelles loda gli sforzi di Amato ma afferma: se
condo le nostre previsioni nel '93 rischia di non far
cela e allora dovrà procedere a nuove manovre. 

- ' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " " 

. , - SILVIO TREVISANI • 

• • BRUXELLES. L'Italia, que
sta benedetta manovra bis, se
condo il parere della Cee, deve 

• farla o no? La risposta che 
giunge da Bruxelles, proprio 
nel giorno in cui la Commissio
ne .Cee presenta il rapporto 
ecomnomico per il 93, ha un 
sapore ambiguo, quasi contra-
dittorio. Cosi infatti, leggendo 

l'allegato dedicato al nostro 
paese (gli allegati nazionali 
questa volta però non sono 
stati approvati dall'esecutivo 
comunitario, in quanto consi-. 
derati contributi di tipo tecni
co) troviamo, dopo un'ampia 
e anche positiva descrizione 
delle misure prese al governo 
Amato, queste frasi; «ciò nono-

nostante il raggiungimento de
gli obbiettivi dichiarati può in
contrare difficoltà già nel 1993. \ 
Per cui è essenziale che ogni , 
slittamento dalla realizzazione . 
del programma vada identifi
cato subito ed appropnate. 
azioni correttive vengano pre
se senza ritardi. Il fatto che un 

. azione correttiva sia espressa- . 
mente prevista nella condizio
ni relative alla concessione del 
prestito da parte della Cee all'I
talia può contribuire ad assicu-. 
rare che questo sforzo di con
solidamento venga effettuato e 
dia frutti». E subito dopo in una 
tabella esplicativa gli esperti. 

. Cee per quanto riguarda il defi- ' 
cit corrente e il debito pubbli- ~ 
co forniscono per il 93 cifre di
verse, e più alte in percentuale, 
rispetto alle percentuali pre
sentate da Barucci nel piano di 

risanamento almomento della '. 
nchiesta del presuto.-,Perchè 
questa differenza'' Perchè l'Ita- -
lia per l'anno in corso prevede > 
una crescita attorno all'1,5%, 
mentre la Commisione dice ', 
0,75%. Cosi i conti norì posso- „ 
no essere identici. In ogni caso 
Bruxelles esplicitamente rifiuta 
il ruolo di censore economico 
e quindi quandoiin conferenza •' 
stampa il Commissario Hen- -
ning Christofersen, responsa- ' 
bile del dossier economico, ri
sponde alle domande tf suo to- -
no è quello del partenr solidale . 
e molto prudente. E alla do
manda: «se nei prossimi mesi * 
la previsione italiana si rivelerà > 
troppo ottimistica, Roma potrà 
ritoccare gli obbiettivi ( deficit 
a 150.000 miliardi e avanzo . 
primario a 50.000) .o dovrà co
munque rispettarli?» Cosi ri- * 
sponde il pacioso danese: «po

trà esserci anche una discusio-
ne bilaterale, comunque il go
verno italiano si è impegnato a 
rispettare certe cifre e ad adot
tare misure rettificative se sarà ' 
necessario.Ma io credo che di 
queste ultime non ce ne sarà 
bisogno». Speranzoso quindi, 
e decisamente solidale, come 
conviene appunto ad un buon 
commissano Cee. Per saperne ' 
di più Cristofersen dirotta ì 
giornalisti verso isuoi collabo- , 
raton che gentilissimi rispon-. 
dono i nquesti termini: «La cre
scita del Pi) in Italia - dice Fa- > 
bio Colasanti, capo divisione 
del settore valutazione e sorve
glianza - sarà probabilmente 
inferiore all'ipotesi dell'I,55 
considerata dal governo italia
no, una crescita minore ha co- ' 
me conseguenza una diminu- ; 
zione delle entrate, occorre 

però considerare che negli ul
timi tempi sono state intro-
dodttte in Italia nuove imposte . 
il cui gettito non è prevedibile, 
ad esempio la minimum tax». ' 
Di più non si riesce a sapere. *;• 
Per quanto riguarda il resto ' 
dell'Europa il rapporto econo- p 

, mico ribadisce le prevision igià _; 
note: il 93 sarà duro e il 94 ac- " 
cerniera solamente alla ripre- . 
sa. La riunificazione tedesca ( ' 

1 di cui il rapporto sottolinea le 
contraddizioni) la pagheran- '. 
no per un bel pò tutti. In Ger
mania con una crescita zero, -
mentre per gli altri paesi, in ' 
media, sarà dello 0.75%. Se -

, non verrà modificata la politi-
ca di alti tassi praticata dalla 
Bundesbank, prosegu<* il do- -
cumento, sarà difficile ritrova
re gli equilibri necessari a rilan- ' 
dare la produzione, gli investi- ' 
menti e ntrovare equilibno nel ' 

commercio estero, ma dove la 
Commissione lancia un grido 
d'allarme è per l'occupazione. 
Nel 93 i disoccupati della co
munità saranno 17 milioni, 
cioè l'I 1,5%, e ci saranno due 
milioni di posti di lavoro in me
no rispetto al 19991. Ma non è 
finita perchè con itassi di cre
scita previsti per i prossimi an
ni la tendenza non sarà possi
bile modificarla: una crescita 
del 2,5%, possibile nel 95, infat
ti ha come effetto la stabilizza
zione delnumero dei disoccu
pati, per farli scendere occor
rono crescite atomo al 4%. In
somma l'Europa se non vuole 
convivere ancora per molti an
ni con un altissimo numero di 
senza lavoro, deve impegnarsi 
in un serissimo e terribile sfor
zo comune di rilancio e cresci
ta. 

Fondi Cee al Mezzogiórno 
Bruxelles striglia l'Italia 
«Sbrigatevi, così rischiate 
di perdere i finanziamenti» 
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••MILANO. Per il commissa
rio CEE alla politica regionale, 
Bruce Mlllan, l'Italia «ha poco 
tempo e ancora parecchio da 
fare» per non perdere gli aiuti 
CEE destinati al Mezzogiorno: 
oltre 3.300 miliardi che, se non 
verranno impegnati subito, an
dranno ad altri Paesi della co
munità. Per Mlllan è migliorato 
l'uso dei fondi strutturali in Ita
lia, anche se negli ultimi quat
tro anni le regioni del Sud e del 
Centro hanno destinato a pro
getti precisi soltanto la metà 
dei 43 miliardi di Ecu (6.600 
miliardi di lire circa) stanziati 
dalla CEE, mentre ne hanno 
spesi solo il 20 per cento. Ma 
per quali motivi l'Italia è in ri
tardo, rispetto agli altri Paesi, 
nell'utUizzo dei fondi per le re
gioni più povere? Perchè «il go
verno e le regioni hanno pareri 
divergenti», spiega Mlllan, in 
quale aggiunge un prudente 
«ma non spetta a me giudica
re». L'Importante • dice - è che 
•le regioni italiane non perda
no 1 contributi» e, a tal fine. Mil
iari "si dichiara «dispostissimo 
ad esaminare l'eventualità di 
aumentare il tasso di finanzia-

• mento CEE nelle aree che in-
' contrano maggiori difficoltà». 
. Mi rendo conto - osserva il 

commissario - dei problemi di 
bilancio che esistono attual
mente in Italia. A Maastricht «è 
stato chiesto di tenere conto, 
negli stanziamenti di fondi, dei 

- problemi dì bilancio nazionali 
e di varare i tassi dì assistenza 
in conformità». «Quello che 
non posso fare - avverte Mlllan 

' - è modificare i tassi per gli an
ni precedenti, però possiamo 
esaminare la possibilità per il 
periodo che rimane». . 

1 tempi sono stretti anche 
perchè entro febbraio la com-

- missione intende presentare al 
, consiglio dei ministri le propo-

' ste per il futuro programma 
CEE sui fondi strutturali che 
coprirà il periodo 1994-1999, 
su cui i dodici dovrebbero pro-

- nunciarsi entro giugno. Ed uno 
". dei punti più importanti è ap-
' punto l'elenco delle regioni 
. che potranno usufruire degli 
* aiuti per le aree sfavorite, in 
, quanto il loro prodotto intemo 
' lordo per abitante dovrebbe 

essere inferiore al 75 per cento 
' della media comunitaria. , -. 

Il Pds prepara l'assemblea del 19-20 febbraio delle lavoratrici e dei lavoratori 

In ebollizione l'Italia dell'indùstria 
Per il lavoro scioperi e manifestazioni 
Infuria ancora la «guerra» per l'occupazione. Mani
festazioni e proteste in tutto lo Stivale: da Potenza a 
Milano. Proclamato un pacchetto di ore di sciopero 
in tutto il gruppo Pirelli, cortei a Bari, Torino e Vare
se. Per il contratto si mobilitano metalmeccanici, ar
tigiani e addetti delle imprese di pulizia. E il Pds pre
para la sua assemblea delle lavoratrici e dei lavora
tori del 19-20 febbraio. , » „ * ' " > • ' 

ROBIRTO QIOVANNINI 

•IROMA. Ieri a Botteghe 
Oscure riunione con i segreta
ri delle sezioni di fabbrica, 
presenti molti leader Cgil di 
area pidiessina. Nella relazio
ne introduttiva di Umberto Mi-
nopoli, un'analisi preoccupa
tissima della situazione eco
nomica e occupazionale e le 
linee guida di un «Piano per il 
lavoro» che riesca a distingue
re tra misure di emergenza 
(bocciate • quelle messe a 
punto dal governo) e provve
dimenti In grado di rilanciare 
lo sviluppo. -

Intanto, un po' dappertutto 
ribolle la protesta per la dram
matica emergenza per l'occu
pazione. Mentre i sindacati 

dei tessili hanno già procla
mato uno sciopero nazionale, 

t anche gli edili si stanno orien-
; tando verso una mobilitazio

ne generale. A Bari manifesta
zione davanti alla Prefettura di 
un migliaio di lavoratrici e la-

* voratori tessili; cinquecento 
^ persone (per lo più donne) 

da mercoledì prossimo ver-
,, ranno cancellate dalle liste di 
' mobilità. A Potenza continua 
' la protesta dei 330 addetti del
la Magneti Marelli, anche se 
emerge qualche spiraglio per 
una soluzione positiva. Ma nel 

' capoluogo lucano tremano 
altri 350 lavoratori della Ital-
tractor, la cui azienda versa in 
una drammatica situazione fi

nanziaria. 
Nuove tensioni alla Pirelli. Il 

sindacato unitario dei chimici 
ha deciso di proclamare un 
pacchetto di quattro ore di 

> sciopero in tutti gli stabilimen
ti del gruppo «contro la scelta 
dell'azienda orientata al recu
pero finanziario, con l'eviden
te nnuncia al consolidamento 
dell'assetto produttivo e occu
pazionale». La Pule chiede 
che il governo intervenga per 
evitare «il rapido declino di 
uno dei più importanti gruppi 
industriali del Paese», che da 
mesi procede a continui tagli 
produttivi e occupazionali. 
Sotto accusa, la decisione del
l'azienda di chiudere lo stabi
limento di Airola e il trasferi
mento della sala prove di Mi
lano. Sempre nel settore chi
mico, la Pule accusa l'Eni-
chem, che nei giorni scorsi ha 
spedito lettere di cassa inte
grazione straordinaria a 200 
lavoratori della Enichem Syn-
thesis (nella sede di Milano e 
negli stabilimenti piemontesi 
dì Villadossola e Pieve Ver-
gonte). - Un'iniziativa aliar; 
mante anche per il blocco de
gli investimenti già program
mati. I lavoratori dell Alenia di 

Torino (663 esuberi richiesti) 
sciopereranno due ore vener-

' di, mentre quelli dello stabili-
- mento di Caselle (117) si fer-
*•' meranno martedì prossimo. I 
• sindacati metalmeccanici 

puntano a una soluzione che 
' preveda un contratto di soli

darietà (come alla Piaggio di 
" Pontedera). Ieri mattina ma-
; nifestazione dei lavoratori 
' » Aermacchi di Varese (richie-
r ste 500 casse integrazione 
* straordinarie). A Seveso (Mi-
", lano) gli 80 dipendenti del 

pantalonificio del gruppo Ca-
:'• nali hanno occupato lo stabi-
.. lamento per protestare contro 

la decisione dell'azienda di 
. trasferire l'attività a San Salvo 

(Chieti). Sempre a Milano i 
71 dipendenti della Ceruti 
(settore metalmeccanico) da 
mesi commissariata sono pas
sati dalla Cigs al licenziamen-

" to, mentre la Macchinograf di 
* Bollate ha deciso di dichiarare 
, «esuberi» 57 dei 254 addetti. 

k Intanto, Fiom-fim-Uilm na
zionali hanno - proclamato 

, uno sciopero di otto ore per il 
12 febbraio dei dipendenti 

- delle imprese artigiane per 
' sollecitare il rinnovo del con

tratto. Sempre per il contratto 
(scaduto da un anno e mez
zo) scioperano oggi i 350mila 
addetti (in gran parte donne) 
delle imprese di pulizia. 

Notizie <, contrastanti, per 
concludere, sul fronte dei rap
porti tra confederazioni e im
prenditori. Cgil-Cisl-Uil e le as
sociazioni » dell'artigianato 
(Confartigianato, Cna, Casa, 
Claai) hanno firmato un ac
cordo su reimpiego e contratti 
di formazione-lavoro (per cui 
si è deciso di realizzare in si
stema serio di formazione teo
rica con corsi extra-azienda
li). È andato malissimo, inve
ce, un incontro tra Confindu
stria e una delegazione di 
Cgil-Cisl-Uil che avrebbe do
vuto affrontare il tema del de
creto di Capodanno del go
verno sull'occupazione. Dopo 
solo un'ora e mezza, un arri
vederci a data da destinarsi: 
come fa sapere la Uil con una 
nota, gli industriali hanno 
espresso solo una generica di
sponibilità alla discussione. 
Dunque, dice il sindacato al 
ministro del Lavoro Cristofori, 
non è proprio il caso di pensa
re a incontri triangolan. „_, v 

Il superdollaro furoreggia 
mentre la sterlina affonda, 
la corona danese va a picco 
Sme: è sempre più in crisi 

E la lira perde 
colpi in un giorno 
di grande caos 

ALESSANDRO CAUANI 

• • ROMA. E a nmetterci è la 
lira. Il taglio di mezzo punto 
del tasso di sconto, deciso dal
la Banca d'Italia, forse riuscirà , 
a ridare un po' d'ossigeno al , 
nostro export ma mette in diffi
coltà la nostra moneta. La lira, 
sotto pressione fino a quel mo
mento sul mercato monetano 
intemazionale, all'annuncio * 
del calo dei tassi, verso le 
18,30, subisce una secca fles- _ 
sione e riprende ad inseguire . 
col fiatone isuoi concorrenti. -

Il marco, infatti, sale a quota 
933 lire, dopo aver viaggiato 
per tutto il resto della giornata 
tra le 930 e le 927 lire (martedì 
aveva chiuso a 930). E anche il j 
dollaro, che ieri ha spadroneg- ' 
giato praticamente ovunque, 
a fa mangiare la polvere. In
torno alle 18,30 la divisa Usa '. 
schizza infatti a quota 1.537 li- • 
re. dopo che nel corso della 
giornata era già riuscito a gua
dagnare ben 11 punti sulla no
stra moneta, chiudendo a quo
ta 1.528 lire contro le 1.517 di 
martedì. • - • - • •>-

Ma col superdollaro c'è po
co da scherzare di questi tem
pi. Viaggia come un treno, la 
divisa Usa. E anche ieri ha sba
ragliato la piazza, sulla spinta 
di quei +1,9% segnato dal su-
penndice economico martedì 
scorso. La quota-limiie.dLL.65_ 
marchi sembra ormai a portata " 
di mano. Ieri è stata superata. " 
anche se poi Bonn è riuscita a 
riguadagnare terreno, • chiù- -
dendo a quota 1,6432, contro 
1' 1,6294 di martedì. 

La rincorsa verso il dollaro . 
ha penalizzato ien la sterlina 
inglese, che è precipitata al 
suo minimo storico sul marco. 
Anche le aspettative di un calo 
del tasso di sconto bntannico 
(attualmente al 6%) non han
no giovato alla sterlina, che ha 
chiuso a quota 2,3531 marchi 
(-2,1 pfenning), ha registrato 
una netta flessione sul dollaro 
ed è stata strapazzata perfino 
dalla lira, che è nuscita a gua
dagnare 100 lire, chiudendo a 
quota2.190. -- - , - . j . . . 

Ma quello di ieri è stato un 
mercoledì nero soprattutto per 
la corona danese, che dopo la 
svalutazione del punt irlande-
se, viene presa di mira dalla 
speculazione intemazionale. 
Nonostante la Banca centrale : 

danese abbia rialzato il tasso 
di —' sconto, portandolo 
dall'I 1,596 al 13%. la corona è 
scesa ad un passo dalla soglia 
minima. E solo i massicci inter
venti della Bundesbank, insie
me a quelli delle banche cen- ' 
trali danese e belga sono nu-
sciti a trarla fuori, perora, dalle 

secche. La corona danese re
sta comunque il punto debole • 
dello Sme e tutti si attendono 
una sua svalutazione dell'ordi
ne del 10% nei paissimi giorni. -
In cattive acque, anche se fuon ., 
da quelle dello Sme, si è venu
ta a trovare anche la corona \ 
svedese, per la quale si sono .• 
resi necessan interventi della ' 
Banca centrale. Più tranquilla 
la giornata del franco francese. * 
che sembra essersi urato fuon ' 
dal tiro incrociato della specu
lazione. *_ " - e, 

Per lo Sme, comunque, il fu
turo non si preannunci, per ' 

' mente roseo. Il quadro d'insie
me, infatti, non sembra desti
nato a mutare nel breve. Gli 
esperti, anzi, prevedono un " 
dollaro oltre quota 1,67 marchi ' 
nei prossimi giorni. E questo 
rende estremamente guardin- « 
ghi i tedeschi. Oggi si nunisce il , , 
consiglio direttivo della Bunde- »" 
sbank. Ma il calo del tasso di 
sconto e del lombard, che dal '• 
14 settembre restano inchio
dati nspettjvamente a quota 
9.50% e 8.25%. non sono all'or- t 
dine del giorno. Inutili quindi ; 
sono risultati gli appelli del ,-
cancelliere, Kohl, che nei gior
ni scoisi era sceso personal
mente in campo per far calare _ 
i tassi. Da Londra il presidente „" 
della Buba^Schlesinger, gli ha ji 
risposto che il livello dell'infla- « 
zione, salita al 4,4% in Cernia-

' ma Ovest a gennàio, restringe . 
. gli spazi di manovra della poli

tica monetaria della Banca 
f centrale. 1 «guardiani di ferro» 

del marco, quindi non demor
dono. 

Le pressioni su Bonn, co
munque, si infittiscono. Ien si è 

• fatta strada la voce che il fran- < 
co francese si preparerebbe a ;' 

• lasciare lo Sme per consentire •" 
alla banca centrale di calare 1 
tassi. E intanto tra Washington -
e Bonn le schermaglie prose
guono senza sosta. Cammini- *, 
strazione Clinton ien si è trin- -
cerata dietro un rigoroso silen
zio dopo essere stata accusata 
di aver fatto deliberatamente ; 

viaggiare il dollaro a quote ' 
troppo basse per gettare scom- ' 
piglio tra le valute europee e ' 
nello Sme. Perfino Kohl ha 

. puntato l'indice contro gli Usa, : 
avvalorando le accuse dei -

^ francesi. Ambienti vicini al Te-
* soro Usa rispondono pero che 
s «è ndicolo pensare che gli Stati 

Uniti abbiano il potere suffi-v 

\ dente di gettare nello scompi-
•' glio lo Sme». E ritorcono con- ' " 

tro la Bundesbank ogni accu- • 
; sa: «La colpa è dei tedeschi -• 

che pensano più ai loro pro- "* 
blemi che all'Europa». . , , . » • • . 

Efim: assemblea permanente 
I lavoratori bocciano 
Predieri e la proposta 
di cassa integrazione 
_ • ROMA. Sale la tensione tra 
i dipendenti Efim dopo la pro
posta del governo di estendere 
a tutu i lavoratori dell'ente la 
possibilità della cassa integra
zione guadagni. I dipendenti si 
sono autoconvocati in assem
blea permanente per protesta
re contro «la soluzione occu
pazionale prospettata dal go
verno Amato». Mentre «i lavo
ratori privati (Olivera, Feder-
consorzi, Enichem, Agusta, 
Agensud, spedizionieri doga
nali, eoe) vengono per legge 
ricollocati nella pubblica am
ministrazione, solo il dipen
dente Efim. in quanto pubbli
co, viene per legge non ricollo
cato e il governo ricorre ad un 
licenziamento ammorbidito 
mediante la mobilità». Le pro
teste dei dipendenti dell'ente 
in liquidazione si indirizzano 
anche verso Predien: «risulta 
chiara la figura del commissa
rio liquidatore: un coperchio 
posto dal governo amato sulla 
vergognosa gestione dell'Efim 
che dovrebbe trovare la sua 
naturale sede di discussione 
nelle aule dei tribunali e/o m 
una commissione parlamenta-

. re d'inchiesta». 
Nomine. Comincia con AIu-
mix. Tubettificio europeo e 

_ Alucasa la lunga lista delle 
' aziende Efim per le quali il 
' commissano liquidatore, Al-
> berto Predieri, ha promesso un 

•robusto» snellimento dei con- ' 
- sigli d'amministrazione. La fi-
, nanziana dell'ente per l'allu

minio e le controllate Tubettifi
cio europeo e Alucasa nuni-
ranno infatti le rispettive as
semblee il 18 febbraio per la _ 
nomina dei presidenti. All'onz- -
zonte non dovrebbero esserci ; 

, novità se, come più volte di- '• 
chiarato dallo stesso Predien, ' 
l'intenzione di sfoltimento dei ' 
vertici non nguarderà i capi- > 
azienda. Conferma in vista, 
quindi per Corrado InnocenU » 

. (Alumix), Gianfranco Bellan-
di (Tubettificio europeo) e 
Manilio GiorgetU (Alucasa). 
Per quanto nguarda l'Alumix, 
secondo ambienti aziendali, il • 
«mantenimento delle strutture 

_ operative» potrebbe estendersi " 
"anche ai due amministratori 

delegati della finanziaria, se 
considerati dal commissario 
allo stessa stregua del presi
dente Innocenti. - • •. •% 

~-fi"-' *, 
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